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dilo d’immedesimarsi con essa, d'appl 
carvisi con ardore e colla coscienza di 
chi sa che la ricompensa del suo lavoro 
non gli può fallire. 

Questi inconvenienti erano Iroppo gravi, 
perchè non si sentisse la necessità di ri 
mediarvi, col delerminare por legge, in 
modo fisso ed invariabi 
allieno allo slato de; 
ciaro pochissima parte all 
bile dei regolamenti, nessuna all'arbitrio 
delle amministrazioni. Invece dell'esempio 
degli Stati Uniti, dove î capi gli servizio 
rispondono del loro personale davanti al 
presidente, che poi alla sua volta risponde 
davanti al paese della fedele esecuzione 
dello leggi, e sono perciò liberissimi di 
licenziarlo a loro talento, con danno della 
cosa pubblica, l'esperienza ci la fatto av- 
vertili della convenienza di seguire l'e- 
sompio contrario della Gdumaia, dell 


LO STATO DEGLI IMPIEGATI 


11 progetto di legge relativo allo stalo 
«egli impiegati. che l'on. ministro del- 
iiserno aveva prosentato sino dal 1° di; 
condbro 1871, sta ora davanti alla Camera | ja 
colle modificazioni che la Giunta vi pro- 
pose. Essa viene opportuno a riempire una 
«ave lacuna della nostra legislazione am- 
ministrativa, che tanto più era deplorabile, 
quanto farono maggiori gli inconvenienti 
a cui ha dato luogo. 

La presentazione di questo progetto di 
vo lia soddisfalto a un bisogno genorale 
ll'amministrazione. Desidereremmo per- 
ciù di vederlo sollocitamento approvato, 
non essando soltanto richiesto da riguardi 


di convenienza a di giustizia verso gli| ghilterra e degli altri Stati più soli 
impiegati, ma ben anco dall'interesse dello | mento organizzati. nei quali agl'impiegati 
Stato. La bontà dell'amministrazione di- | civili si è provveduto con solide guaren- 


pende priacipafmente dalla qualità degli | tigie, persino con l'inamovibilità. 
impiegati e dallo guarentige ehe loro | L'inamovibilità però non toglie che laStato 
pere ge. Ti possa smettere quando si mostrassero in 
Ci sono certe qualità morali che i go-| bili o si rendessero indegni del loro posto. 
vernî intelligenti progiano sopratutto, come | So così fosse, tale principio sarebbe dannoso 
l'integrità del carattere, il sentimpnto della | all'amministraziono anzichè utile, e non si 
diguitî personale , e quello spirito d''imi- | potrebbe punto accomodare alla respon- 
ivo e d'indipendenza che accompa» | sabilità ministeriale. che è inerente ai go- 
guata dalla consapevolezza della propria | verni liberi. Lo Stato ha dei doveri verso 
responsabilità, l'oltimo impie-|j suoi impiegati, ma ha pure dei diritti 
sato, e le quali difficilmente si potrebbero | vorsa di essi. Fra lo Stalo e i suoi im- 
ottenere senza una leggo che ascerlì lo | piegati ci è una sporie di contratto, che 
stato dell' ufficiale pubblico e lo Tiberi dall Îo per virtù propria, quando al- 
pericolo di dover soggiacere ad arbitri. ontraenti venga metto ai ‘anoî 
Finora era stata lasciata Iroppa larghezza | obblighi. Lo Stato ha il diritto di licei 
così ai regolamenti come al capriccio delle | ziare un impiegato quando abbia. deme- 
amministrazioni, © l'impero della legge | ritato del suo uficio, ma l'impiegato 
iveva avato pochissimo spazio. Quindi | alla sua volta, il diritto di non essore po- 
improvvise di persone estranee al- | sposto ad altri, nè licenziato arbilraria- 
l'amministrazione che talvolta ci venivano | mente, senza che il suo demerito sia stato 
introdotte nel bel mezzo con danno ovi-| riconosciuto e provato. Quindi, oltro a 
dente degli impiegati inferiori, quindi tra- | provvedere in mado fisso ed invariabile 
sferimonti ne quali si celava un arbitr o degli impiegati, era indisponsa- 
è decretì di collocamento a riposo e di lituziono di consigli di «disciplina 
aspettativa, che non erano sempre consi | presso le singole amministrazioni, come 
ati dall''intoresse del servizio 0 da cor» | stabilisce il progetto di legge. 
siderazioni di giustizia. Un'alira circostanza che rende pure in» 
Si può dire che della liberti toro la- | dispensabile la pronta adozione di una 
«sata dalla leggo tuttora vigente, lo am-| legge sopra lo stata degli impiegati civili, 
ministrazioni non hanno sempre fatto l'uso | analoga a quella cho già è in vigore da 
migliore, più ragionevelo e giusto. Siamo | noi rispetto agli impiegati militari, è la 
Non loneani dal credere cho questa. s necessità di accordare un uguale tratta» 
stata la regola, ma senza dubbio le ce-{ mento a tutti gli uficiali dello Stato. Fra 
eozioni furono troppe e troppo gravi. Ra- | gli impiegati dei vari ministeri, noi ab 
sta guardare al hilancio per averne biamo una varietà di denominazioni, di 
prava. Il capitalo delle pensioni è salito | gradi e di stipendi, che non dovrebbero 
Ad usa somma enorme. alla quale non | essere compntibili in uno stesso gover 
sarebbe facile trovare riscontro presso al- | ragioni di convenienza o di giustizia ri» 
iri Stati, che pur abbiano subite, come il { chieggono che le lore condizioni siano 
nostro, profonde trasformazioni, e che rap- | equiparate. 
presenta un numero d'individlui fuori ser- | "L'importanza ‘li questa legge è incon 
Vizio assolutamente sproporzionato al nu- | tsstabile: se il Parlamento riuscisso a ap- 
moro degli impiegati in attività. Per ar-| provarla in questa sessione, renderebbe 
rivaro a una tale somma e sopraecaricare | un segnalato servizio alla pubblica am- 
‘1 quel modo îl bilancio dello Stato, quanti | ministrazione. II pensiero del bene che so 
interessi non dovono essere stati offesi, e | ne attendo, dovrebbe indarlo a non sepa- 
«quanti arbitri commossi! Lo amminisia» | rarsi prim d'averla discussa. 
zioni non ne hanno forse subilo tutto il 
danno che aleuni pretendono, ma sicu- 
ramente una forte scossa l'hanno avuta, 
di cui sì risentono lultera. Nella seduta dell' 14 della Camera dei si- 
ion su | gnori, discutendosi la modificazione alla Co- 
La somma delle pensioni Lituzime, il principe Risma'e' pronuneià 
sravo inquantochè essa non coniprende | £eetnto importantissime discorso : 
to coloro che, non potendosi mettere 
a riposo, furono eliminati dal servizio cal- 
V'aspettaliva ; perocchè in. virtù fdell'art. 
{ della Joggo 11 ottobre 1863,: Irascarso 
il termine di duo anni, l'impiegato in 
spottati va di appartenere al ser 
vizio, Di questo mezzo le amministrazioni 
st servivano, non meno che delle pensioni, 
P re da sò doi pubblici impie- 
ali, senza che ci avessero luogo i mo- 
tivi riclilesti dalla legge. Quindi occor- 
vova.frequentemento una doppia $sa cho | sione dell legge sulla novel selenio. 


tornava ad aggravare il_ bilancio, mentre | dovera neremariamente, 5020 Rot vita po 
si turbamenti st producevano nol- | #0 "tra Gi parlo. conservativo diede yn 
goto assoluto di sfiducia ai rappresentanti del 


cuno dei 


nomine 


— o 


DISCORSO DEL PRINCIPE RISMARCK 


anto si è lamentato che il 
mì sorso di quosa espressione per 
ia fatto progrossi negli ulti 
«i sino dal- 
l'anso scorso in una disrussiono anal 
questa stessa Assemblea, cho questa sare 
Labilmento il caso; può darsi atzi ch'esso faccia 
alri progressi, Da che dipende questo ? Essen- 
zialunte dalla dicorganizzarione del partito con- 
sorsativo + dipende dalla circostav 1 che il go 
xerno, ed jo specialmente, già suo ruppresen- 
tante, ci siamo colla suppogizione che 
il partito conservativo riponeva_ fi in esso. 
Questa delusione, ghe sj verifcò nolla distus- 
sione della leggo sulla. sorveglianza scolastica, 


Jvonarevola pre 
tieralismo 


conti 
l'amministrazione © l'implegato era impe 


L'OPINI 


Giornale Quotidiano 


governo, i quali credevano di godero la lora fi- 
ducia, © la fiducia è una pianta delicata ; so è 
distrutta, non rinasce più. Quindi il partito con- 
servativo, guidato, a quanto eredo, da capi bene 
intenzionali, ma troppo zelanti if ciò che ri- 
guarda successi di fallo, cadde in dissoluzione, 
© deciso, în trattative alle quali non ho assistito, 
che la Camera doveva rassare le suo stesso do- 
liberazioni ed il governo essere spinto in un an- 
iporto. Coloro sui quali ta Corona (ovvero, per 
esprimermi più parlamentarmento) il ministero 

 M. il ro credeva di poter far calcolo per 
realizzaro il pensiero nazionale, non solo non 
prestasono questo appoggio, ma dichiararono for- 
malmonto che il governo non poteva più con- 
tarci. 

Como si può quindi acensaro di ciò il governo 
ed i suoi progetti? 

Noi abbiamo una Costituzione, secondo la quale 
s. M. non può avere una politica arbi 
senza tener conio dell' organizzazione costituzio- 
nale dei partiti nella Camera 

Voi, mici signori, avete non poco cou 
a farmi perdere la posizione che occupa 
ministero, mentre credevo di poter dirigero gli 
affari alla testa d'un partito conservativo di 
quilche importanza ed influenza. 

Aveto distratto lo supposizioni colle quali io ero- 
dova di poter rimamore alla testa del gabinetto, 
Pronunciato ora voi il giudizio sull'opera fatta 
dal vostro zelo eccessivo : però non fate respon- 
sabile il governo della vostra convinzione po 
sonale in wuostioni politiche che sono questioni 
di gabinetto pel guverno, e non lagnatovi di cosp 
cho, secondo la mia opinione, deveno addebi- 
tarsi a molti di voi cd al partito conservativo 
nell'altra Camera. 

L'on. preopinauto ha seguita la stessa via di 
avvorsaii del progetta nell'altra Camera ; ha, cioè, 
voluto dare a questi progetti un carattere religioso, 
e potrei diro, ecclesiastico, La quistione în ci 
ci trosiamo è, secondo me, falsata, © l'aspetto 
sotto ci la consideriamo non è il vero, se si 
considera come religiosa, ecclesiastica. È assolo 
lamento una quistiono politica ; no si tratta della 
lotta (come si vuol persuadere i nostri concitta- 
dini cattolici) d'una dinastia evangelica contro la 
Chiesa cattolica, non si tratta della lotta fra la 
fade 0 l'ateismo, ma si tratta dell'antichissimo 
confitto di poteri, antico quanto il genere umano, 
del confitto di poteri fra monarchia e clero, del 
cunfltto di poteri ehe ha un'origino anteriore 
alla venuta sulla terra del nostro Salvatore ; del 
conflitto di poteri che Agamennone chbe a sosta- 
nero in Anlis coi veggenti, che gli costò la per- 
dita della figlia cd impedì ai greci di fuggire; 
del conflitto di poteri che riempì la storia tedesca 
dol medio avo nina allo sfacelo dell'imporo tedo- 
sco, sotto il nome di guerro dei Papi cogl'impe- 
ratori, che nel medioevo ebbe termine coll’o- 
atremo supplizio sulla forca dell'ultimo rampollo 
dell'angusta stirpe imperia!o svera, sotto Ja seure 
d'an eonquistaiore francese e coll'alloanza di quo- 
slo conquistatore franceso col Papa d'allora. 

Siamo stati molto vicini ad una soluzione ana- 
toga della situazione, sempre tenuto conto doi 
costumi dell'epoca. nostra. Se la guerra dî con- 
quista francese, che acoppiù contemporaneamente 
alla pubblicazione doi decreti vati 
vato mn felice successo, non so che cosa non si 
sarelibe potuto narrare in Germania, in materia 
ecalesiastica, delle gesta Dei per Francos, Piani 
mili erano preparati jrima dell'ultima guerra con 
l'Austria, piani simili vennero concepiti prima di 
Olmòte, esistendo allora un’identica alicanza con- 
tro il potere realo che, nel nostro paese, si irova 
sopra tia hse non riconosciuta da Iuma, Secondo 
me, è un falsare la polilira © la storia altorchè 
‘considera S, S, il Papa cselusivamente come 
mimo Pontefice d'una religione, ovvero della 
Chiesa catlolica, e quale rappresentante della Chiesa 
in generale. Il Papato fu, in ogni epoca, una po- 
tenza politica che s'intromise con grando risolu- 
tezza © col maggior suecosso nelle cose del mondo, 
che lende a questa intromissiono © no fee suo 
programma. 1 programmi sono noti, Loscopo del 

sotera papale, come pei francesi i confini del Meno, 
Il programma che all’epara degl' imporatori del 
medioevo era prossimo a realizzarsi, è la sogge- 
gione del potere temporale a quello spiritualo, 
nno scopo eminentemente politico, una tendenza 
però antica como l'umanità, poichè sempre vi fu- 
fono, sia persone prudenti, sia veri preti, i quali 
affermarono che la volontà divina era da loro 
glio conosciuta che dagli altri uomizi, ed i qual 
in base a quest'asser pretendovano avere il 
diritto di dominare & 

the questa massima è Îl fondamento dello pro. 
tensioni papali alla sovraniti. 

ho bisogno di ricordare qui tutti i docu» 
menti canto volte citati e criticati; essi sono, 
non solo pabiri iuris, ma noti ‘a tutti coloro 
ebo banno anche un'idea superficiale della sto- 
ria universale. 

‘La lotta del cloro colla monarchia 


la lotta n que 


ato caso del Papa cof'imperatoro ledesco, como 
giù labiliamo veduta nel Medio ero, deve giudi- 
carsi come ogni altra lotta; 


ssa ha lo sue alleanze, 
uni d'appoggio, 

‘ ili, ve vo 
farono dei belligeri e conquistatori, vi fu per- 
ia pacifico; anche presso i 

che a- 


fono sempre a fianco del Papa. Abbiamo avuto 
cardinali per ministri di grandi potenze in un'e- 
esi queste grandi potenze seguivano nina 


poca i 
Holenta pulitica antipapalo sino alle vie di futto. 
Xlibiamo trovato vescovi nell'ssercito dell'impora- 


foro ledesco contro agli interessi pontificà, Quine 
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quosta lotta di polori è soltoposta "allo stesse 
condizioni di ciascun’altra lotta politica ed è un 
voler travisare la quistione, calcalando soltanto 
sull'impressione che dove produrre sopra gente 
ignorante, allorchè si afferma che si Iratta di op- 
primero Îa Chiesa. 

Si tratla della difesa della Siato, si tratta dei 
fin doro può andare il dominio eccl 
stico 0 fin dove il realo; o questa limitazione 
dev'essere falo che lo Stato possa esistere da 
parto sua. Poichè nel regno di questo mondo esso 
ha il governo © la precedenza. 

oi in Prussia, non fummo sempre fatti segno 
di preferenza di questa lotta ; per molta tempo 
non venimmo considerati dalla Caria romana 
quali avvorsari principali în questa lotta. ‘Fedo- 
rico it Grande visse complelamento in paco? con 
la Chiesa romana, mentre l’imperatoro dello Stato 
austriaco quasi ttto cattolico faceva aspra guerra 
alla Chiesa cattolica, Posso addurre in questo senso 
che fu principalmente il ro Federico Guglielmo, 
rigido protestante © si può diro anticattolico, che 
mel Congresso di Vionna insistà pel ristabii» 
mento del potere temporalo del Papa e l’ottenno, 
© nondimeno egli mori in latta colla Chiesa rate 


discutiamo presontement 
armistizio che venne conchiuso in 
‘epoca"in cui lo Stato si sentiva 
aiuto, o credova di trovarlo, almeno in parle, 
appoggiandosi alla Chiesa cattolica. Forse questo 
dipende dalla circostanza che nel 1848 i cattolici 
avevano la prepondoranza nell'Assemblea naziò- 
nale, cd crano, non dirò realisti. ma amici del- 
Fordine, ciò che nou era il caso nei circoli even» 
golici, Solto tale impressione venne conehiuso 
questo compramesso nella lotta di potori fra la 
spada temporale © la «piritmale ; però, come vonne 
dimostrato più tardi, in erroro rignardo alle sue 
conseguenze pratiche. Poichè non fu l'appoggio 
degli elettori, i quali avevano scelte persone d'or- 
dine, ma il: ministero brandemburghese © l'eser. 
cito” reale che ristabilirono l' ordine, e lo Stato 
dovette quindi pensare a togliersi d'imbarazzo da 
sè, poichè l'aiuto che 
diverso Chiese non servì a nulla. A_ quell'epoca 
sorso il modus vizendi, col quale abbiamo vissuto 
pacificamente per un certo numero d'anni. Certo 
questa pace venne acquistata sollanio a costo 
continuo concessioni da parte dello Stato, avendo 
esso codulo assolutamente i suoi diritti, rispetto 
alla Chiesa cattolica, ad un'autorità, la quale in 
origine avrebbe dovato essere un'autorità che 
mantenesso i dirilti realî prussiani verso la Chiesa 
catuoftca, che però da ultimo divenne un'autorità 
al servizio del Papa onde mantonere i diritti della 
Chiesa contro allo S:ato prussiano. Intendo ta d 
no catdiica nei Consiglio superiore eteles 
stico (//arità), volevo dire nel ministero dei calti 
Chi conobbe lo coso più da vicino, manifest 
subito il timoro che questa pace non sarebbe dn- 
resole. Nondimeno , stanta la mia avversione ad 
ogni lolta interna ed in genere ad ogni conflitto, 
ho preferita questa paco con (ulti i suoi svantaggi 
alla lotta, e da parte mia mi sono nstenuo dal 
rispondor ‘i, mentre d'alira parte veniva più volie 
rosocalo, Non vi è stato forse mai un momento 
in cui (fatta astrozione da tutto il resto 0 se il 
governo nen fusse stato attaccato) si sarebbe mo- 
strato più disposto ad un accordo calla Sede ro- 
mana, come appunto dopo terminata la guerra 
francese, Vennero affermato a questo proposit, 
nell'alta Camera, coso non salle con bastante 
risolutezza © completa sguoranza della veri 
Tutu coloro che furono con noi in 
sanno che i nostri buoni rapporti coll’ Iali 
del resto naturali, durante tutta la guerra su 
ono, non dirò una perturbazione, ma però una 
certa tonsione che durà sino alla fine della guerra; 
Era anzitutto il contegno dell'Italia, presso fa qualo, 
sccondo noi, l'affetto-pei francesi’ era più forte 
degli stessi interossi del proprio paoso, altrimenti 
l'italia avrebbe dovuto combattero con noî per 
la sta indipendenza contro la Francia, Allora 
questo ci colpì molto, e sorsoro dubbi quale 
delle diverse inffuenzo sarehbe. preponderante 
presso il governo italiano. Era un fatto, che 
Aiavano di fronte forze italiano sotto gli ordi 
di Garibaldi, la cui partenza dall’ 
vamo si sarebbe poluta impedire dimostrando 
maggiore energia. V'era quindi una corta di 
gema, ora fortunatamente com fra la po- 
fitica italiana 0 la germanica. Come vedete, non 
polera sussistere che la nostra politica di allora 
fosse infinenzata da una preferenza verso l'Italia 
Ma mentre noi ci irovavamo ancora a Ver: 
îlles, mi sorprese. piuttosto che venisse inti- 
Mato a membri cattolici di corpi parlamentari di 
dichiararsi © far parte d'una frarione religiosa, 
che ora denominiamo partito del centro, o di 
mettorsi d'accordo per votare © spingere la poli- 
tica dell'impero nel senso che questi articoli, 
oggidì in discussione, vonissero inseritti nella Co- 
finzione dell'impero. Però questo programma 
non mi spaventà mollo allora, giacché sapeva 
chi avesse origine ; questo movimento venne i 
ziato in parto da un principe della. Chiesa alto 
forato, il quale ha la missione di fare in favore 
della politica papale quanto poteva, e che quindi 
Sdempiva così alla sua missione, ed in parie da 
fn mombro eminente del partito del contro, dal 
giù inviato fedoralo prussiano Di Savigny ; di 
quest'allimo non avrei ereduto che facesse valere 
Th sua infuonza in senso ostile al governo. Mi era 
sgannato completamente, Adduco soltanto per 
motivd di pon aver dato dapprima molta impor- 
tanza a questo fatto, cho sino al mio ritorno 
în Giermania ora convinto di poter mettermi d'ae- 
cordo con questo partita © co' suoi sforzi. Allor- 
chè però rilornai qui , mi avvidi- quanto ose 
forte l'organizzazione di questo parilto, ch'era 
disannto quello della Chiesa ostile allo $ 


di i progressi fatti dalla divisione cattolica nel 
ministero dei culti per combaltere la lingua ie- 
"= moi pete polacchi. 

Sorse in ia, per la prima volta, un si 
tito polacco col favire © protezione evidente dei 
clericali; quello che sopratotto mi fece ‘at- 
tento al pericolo , fu il potere che la frazione re- 
centemente formata andava acquistando. Venne 
imposta la dimissione a deputati eletti da molto 
tempo, e preseritta l'elezione di nuovi rappre» 
senlanti che non orano conosciuti nelle provincie 
neppur di nome, ciò si verificò non in um selo 
distretto elettorale, ma in parecchi, si era otte. 
nuto una tale influenza sugli animi ed un'orga- 
nizzazione tanto compatta, da poter realizzare il 
programma pabblicato di citato dignitario 
ecclesiastico, dal vescoro di Magonza. 

A che cosa tendeva questo programma ? Leg- 
getelo, esso è stampato, è uno stilo ameno © 
lettevole @ leggersi, nsso tendeva a creare nello 
Slato prussiano un dualismo politico istitnendo 
uno Slato nello Stato, tendeva a persuadere 
i cattolici a lasciarsi guidare nella loro vita pi 
vata come nella politica, esclusivamente da que- 
gta frazione del centro. Avremmo avuto quindi 
un dualismo della peggiore specie. Vi possono 
essare paesi in coi la vigore una costituzione 
dualista, © n'è prova lo Stato austro-ungherese, 
ma colà non v'è un dualismo religioso. Qui si 


trattava di stabilire duo Stati eli 

n iosi che do- 
vovano affrontarsi reciprocamente in uma lotta 
dualista, mentre il sovrano assoluto d' mo di 


questi Stati è in principe della Chies o, 
che lia In sua sode a Roma, peodizigrnit 

lesa il quale, in seguito alle recenti modifica» 
toni introdotte nella costituzione della CI 
cattolica è divenuto più potonte di prim 
avuto, so fnosto programma i. foste 
invece del forte e ec Mo Stat Issiano, ine 
oggi cp nt ione 
litiche parallolo, una delle quali col suo stato: 
maggiore nella frazione del centro e 


ato, 


“ LI 

tr i 
porale cioò nel governo € nella persona di &, M° 
l'imperatore, babi 


Questa sitnaziono era assolutamente into 
bile pel governo, era suo dovere difende to 
tato contro il pericolo ché lo minacciava. È; 

avrebbe sconosciuto e trasenrate questo dovere, ue 
fosso resiato spettatore tranquillo, in mezzo ni or 
prendenti progressi che risultavano da un esame 
più attento della cosa, progressi che si erane mi 
tenuti a spese del principio politico, @ che ss iî 


governo fosso restalo inapdino turchi 
più oltre. Mnoperoso sarebbero anilati 


__Il governo fu costretto a 


Lo Siato non poteva lasciar sussistere quella 
condizione di core senta esere spinto ite, 
Le ear scosse le sne basi. 
‘alta la quistione sta în ciò: Questi 
sono cai pericoli peo cui 
attesta il governo di S. M., ovvero n vi 

o lo sono, voi adempite, ad mi dovere consta. 

tivo, votando contro il mant"nimento di quesi 
rlicoli ; se li ritenete completamente innocui, 
tto è una convinzione eh il govemo non di: 
vide ed esso non ire i 
Fa et] 
sabilità con questi articoli della costituzione, © 
gene lasciarla a coloro che li ritengono nen e 
ricolosi.. 

In questa lotta per la difesa dello Stato, il gover- 
no sî rivolgo alla Camera dei signoti pregandola di 
accordargli appoggio ed aiuto onde consolidare 
lo Stato e difenderlo contro attacci mane che 
mettono in pericolo la sua tranquillità ed il mo 
avvenire 

Nutriamo fiducia che questo appoggio non ci 
sarà negato dalla maggioranza” della Camera dei 
signori, (Vivi applansi) 


e] 
L'ALRERGO DELLA CZARINA A SORRENTO 
(Corrisp. particolare dell'Ornione) 


coli 


(X) Narout, 44 marzo. — Il prossimo ar- 
rivo della erarina di Russia accresce oggi 
fama alla bella e celebrata Sorrento. Per 
farsi un'idea del gran moto a della vita che 
si è ridestata in quelle popolazioni, bisagne- 
rebbe farvi una corsa, com'io l'ho fatta, La 
vin che csile da una parto a picco salle ont 
e che è fiancheggiata dall'altra da quelle 
aspro e brulle montagne, è percorsa ogni di 
du centinaia di vetture che trasportano a Sor- 
rento la nomado colonia atraniera che i af 
folla negli alberghi di Napoli. Accorrono tutti 
por visitaro l'appartamento dell'imperatrice, è 
il fouriste affretta il passo per uffittora un 2h 
loggio, curiose com'è di vedere con gli ochi 
suoi la real donna del Nord, che ha scelto, 
per dimorarvi ire mesi, questa incantevole 
pluga meridionale. Ma, ohimè! quanti vanno 
allegri 6 contenti, e quanti tornano ili mah 
moro! Fin da ieri tulti gli alberghi di Sor- 
o i quelli di Castellammare 
parimenti, ad î prezzi richiesti dagli ‘alberia- 
lori sono davvero favolosi. Ma il v ggiatore 
8 la viaggiatrico straniera non sè no sgomen- 
tino ; casi si troveranno all'arrivo dolla cxa- 
ritia tornando in Napoli la sera; votranho 
accrescere la festa di quella popolnzione dal 
volto beuno e dal'sorriso gioviale, è meschtsi 
in mezzo n quella folle, in eni il vestif sfim- 
plice e hruno della gentil dama inglese datrà 
temperare i colori vivi ed'il Iuccicatà digli 


ori delle contadino di Sorrento. E che fusta 
che sì prepara, o per meglio dire, che bel 
ricevimento si farà all'imperatrice ! Già lungo 
il cammino vi accorgete che qualche cosa di 
insolito dovrà accadere. Quelle casetle nascoste 
in mezzo al verde pallido degli ulivi sono 

Inte tutte imbiancate e tutte pulite ; e ad ogni 
tratto di quella via-che sembra torcersi come 
un serpe calcato dai massi vi si para dinanzi 
un allegre e rumoroso viavai. Sentile da lon- 
tano il rumore dei carri, lo scampanellio dei 
cavalli delle vetture, e una nube di polvere 
vi cela per‘un momento un'allegra brigata di 
forestierì che corre e trae, al rumore che fa, 
fuori le finestre i tranquilli abitanti di Vico. 
Passato questo ridente comune, e solto i vo- 
stri occhi vedrete Meta, che si bagna al lido 
del mare, le cui onde corezzano dolcemente 
le bianche e linde casette. Avanzate un altro 
poco, ed eccovi giunto a Sorrento. In mezzo 
alla piazza una gran folla di lavoratori fatica 
in furia ed in fretta, perché il tempo stringe 
e il sindaco fa premura 

La piazza di Sorrento ha in mezzo la statua 
del Tasso; intorno intorno si lavora a piantar 
deglisquare. Non cercate nel Tasso di Sorrento 
il gentile cavaliere e l’ispirato cantore della 
Corte di Ferrara. 

È una statua molto comune, barocca è 
bruttina, 1 concittadini del Tasso sono della 
mia opinione, ed ho visto più d'un fanciullo 
levar la pupilla fino allo sguardo del poeta 
e far boccacce. n 

Dalla piazza due vie menano all’ Albergo 
"Tramontano, residenza dell'imperatrice; quella 
che va poi a Massa Lubrense è più larga, 
l'altra, ad onta che si sia ora appositamente 
allargota, è più stretta. L'imperatrice andrà 
per la prima all'albergo, e le vetture del suo 
seguito, per non fare ingombro, sfileranno 
poscia per l'altra via, uscendo sulla piazza. 
Il municipio di Sorrento vorrebbe accogliere 
l'imperatrice con gran pompa, ma le finanze 
stremate non glielo permetteranno. Però, la 
via che dovrà percorrere il corteo imperiale 
sarà tutta parata, e gli archi all'Ottino, con 
quelle stoffe variopinte, smorzeranno In me- 
lanconia di quei caseggiati chiusi e severi. 
Questo breve iralto vi dispone l'animo poco 
benevolmente, e non vi par vero che în fondo 
si celi quella bella villa, da cui si gode la 
vista di quel golfo ceruleo, limpido, odoroso 
e che sembra una conca in cui si rifletta 
quel lungo e curvo ordine di colline e di 
monti, tutte sparse di ardnci, di fiori, di 
ulivi e di bianche ville. Napoli lontano lon- 
tano prospetta Sorrento, e ia punta di Pi 
lippo rivaleggia son la’ punta estrema della 
penisola benedetta, 

Che bellezza e che incanto ! L'Albergo Tra- 
montano è una villa di modeste apparenze; 
la sì scorge fin da Vico, per la sua tinta 

ima e per Je imposte verdi dei suoi 
balconi. L'ingresso non ha niente di notevole; 
sa gran cupola di fiori e di erba rampi- 
additerà all’ augusta ospite il piccolo 
cortile e la scala di marmo dal tappeto verdo 
i vi uilorni dI spocchi dalla ci 
nici nere. Il primo pisno è destinato all’im- 
poratrice, e lo compongono 49 sale. Belle e 
vaste sale, messe con gusto degno di una 
donna gentile, se non con quella ricchezza 
propria alla dimora di un' imperatrice delle 
Russie. Generalmente predominano gli ad- 
dobbi alla cinese ; arazzi, tappeti e cortine 
alla cinese ; Il raso scarlatto rivaleggia col 
velluto verde; le lumiere sul genere di quelle 
di Murano, splendono ed oscillano in mezzo 
al vuoto delle vaste e splendide sale. La 
salle è manger è bella, ed addobbata u colore 
verde scuro. La favola semi-rotonda è capace 
di contenere sedici posti. Intorno intorno cerle 
piccole poltroncine dalle spalliere arrovesciate 
aspettano i commensali, ed essi non tarde- 
ranno 2 venire. 

Entriamo nella camera da letto dell'impe- 
ratrico; è la più piccina, 0 mi sembra tale 
pei sesti 
quel disordine (elegante che dà ad una stanza 
l'arte di una gran signora. Il padi 
Jetto dell'imperatrice, tutto adorno di veli, e 
dalle cortine di raso bianco, non è ancora 
situato sul letto perchè il lelto l' imperatrice 
lo porterà con sè; a giudicare dal padiglione, 
il letto sorà piccolo assai; un lettuccio per 
una bambina; ‘ma un lettuccio bello, gra- 
ioso e semplice molto. Spalancando i cri- 
stalli del balcone di quesia stanza, non potete 
immaginare quale orizzonte vi sta dinanzi. Le 
onde del mare hallono proprio ai piedi di 
quel palizzo , sospeso su di esse © flancheg- 
giato da un rigoglioso giardino, in cui gli 
aranci, i fiori e le palme nascondono un sen- 
tiero remoto, solitario, bellissimo , destinato 
alla passeggiata dell' augusia inferma. Alla 
spalle della, villa i.giardini confinano con i 
giardini, cd Èl profumo, degli aranci. fioriti è 
così intenso, da impregnar tutto l’aere d'in- 
torno. * —_ 

Insanti, sul piano Jevigato del golfo, verrà 
ati ancorarsi. il yacht vell'imperatrice, che ora 
è giunto nel porto militare di Napoli. È un 
Jegno bellissimo, © contiene non meno di 90 
camere, addobbate con vero lusso orientale; 
l’oro vi è profaso, i tappeti rari, le pelli ra- 
rissime, i cuscini di lavoro stupendo e le 
pelli preziose rendono quella galleggiante di 
sora un vero soggiorno incantato. L'impera- 
trice farà sul legno. qualche corsa: sul marg. 

Fin da ieri l'altro. il proprietario dell'al- 
bergo ha. cansegnaio le chiavi: al conte Mor- 
cewski, consigliere di Stato russo, che da più 
di un mese si trova a Sorrento per preparare 
tutto quello che è necessario. al soggiorno 
della sua padrona, Quanti russi erano in Na- 

l'Hotel Rispoli, che è poco 


distante da quello dell'imperatrice. 1l seguito 
di lei albergherà in un palazzo poco discosto, 
ed è un gran palazzo capace di, contenere 
cento € più persone, chè n questo numero si 
fa ascendere il seguito della czarina. 

L'Albergo Tramontano è stato affiliato per 
tre mesi, al prezzo di 80 mila lire. I! pro- 
piietario ne avrà speso un 60 mila per ad- 
dobbarlo. 

eri si è provato se per quello vie tortuose 
delle colline una piccola veltura dell'impera- 
trice potrà accedervi: È una vettura tirata da 
un robusto asinello, e che può facilmente sa- 
lire per quei viottoli delle campagne, in mezzo 
alle quali l'aura balsamica e pura, il sorriso 
di quel cielo limpido ed azzurro faranno di- 
menticare alla nobile infermo le nebbie e le 
brume di Pietroburgo. 

A Sorrento sarà di guarnigione un batla- 
glione di linea ; 20 loncieri saranno destinati 
a Castellammare, 10 a Vico. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Tonlonnais: 

« La squadra corazzata ha ricevuto l'ordine 
d'esser pronta per mariedi sera. 

«A bordo dei bastimenti si parla d'una 
missione problematico, sulle costo di Spagna, 
dove si concentrano în questo momento lutle 
lo forze navali dei due mondi. 

« La Notta inglese è già a Lisbona, inviando 
alcuni navigli leggieri staccati sul litorale 
spagnuolo. La squadra cmericana sì riuni. 
nelle acque di Cadice. 

« Delio navi da guerra italione, austriache, 
russe e prussiane, sono state segnalate. nelle 
acque del Mediterraneo e del golfo di Gu: 
gna, dirigeridosi tulle verso lo stesso punto, 
avendo per istrazione di protegegre i 
nazionali e olfrir rifugio alle vittime delle 
reazioni popolari che, non potendo «spatriare 
per via di terra, arrivano in massa nei porti 
del litorale. 

«1 vapori francesi sbarcano giornalmente 
a Porto-Vonre e a Cette intere famiglie, le 
quali impaurite dalla probabilità della guerra 
civile, si mettono in sal:o portando via i loro 
averi. » 

Alla Corte d'Assise di Co: 
il giorno 41, il processo dei 
dell'insurrezione algerin 

L'Agonzia Havas annunzia che ie elezioni 
complementari per l'Assemblea avranno luogo 
durante le vacanze di Pasqua. 


intina cominciò, 
randi capi arabi 


La Commissione pel riordinamento della 
istruzione superiore sì - è pronunciata colla 
adozione dell'emendamento del sig. Johnston 
per la libertà assoluta. 

Il ministro Simon, il quale si è inutilmente 
opposto a quell’emendamento, dichiarò che lo 
combalterà enorgicamente in seduta pubblica 
dell’Assemblea. » 


Serivono da Soletta alla Patr 
che I'LL marzo l'auiorita compeici 
curato d'Olten, con 44 voli su 1 
sore Herzog. 

Anche il Gran Consiglio del Cantone di 
Neuchitel discuterà nella prossima sessione, 
che s'apre il 47 marzo, un nuovo progetto 
di legge ecclesiastico. 

L'ex-Padre Giacinto è giunto a Ginevra la 
mattina di mercoledì. 


(Corrisp. particolare dell'Omxione) 


di Ginevra 
dlello 
il profes- 


(W) Pamor-Vensanirs, 42 marzo, — Il 
Giornale Ufficiale ha smentito le notizie pub 
blicate dal XZX Sizcle riguardo ata mani 
con cui i deportati della nuova Caledonia sono 
trattati. Il sig. Edmondo Turquet, segretari 
della Commissione di deportazione, assume la 
responsabilità personale del documento cui ac- 
cenna la nota del ministro della marina, che 
egli aveva ricevuta da Sidney, ed al quale, a 
cagione dell'enorine distanza, il corrispondente 
accusato non potrà rispondere che fra qualche 


democratici dicone rallegrarsi di 
‘a quello di cui l'Assemblea diede 
pur ora esempio, perchè esse finiscono pe 
discreditarla. Costoro dimenticano troppa le 
seguenti parole d'un pensatore del 8° secolo: 
«1 Parlamenti, le Accademie, le Assemblee, 
per quanto si degradino, continuano sempre 
a sostenersi, e nul!a si può fare contro di luro. 
Ii disonore, il ridicolo passano sovra loro co- 
me le palle di facile sopra un cignale, sopra 
un coccodrillo. 
A Versaill 
più grandi interessi dello Stato. 
tempo, i quattro grandi pari 
presenza si negano, si minacciano, s'insultano. 
Ghe a Londra un membro della Camera dei 
comuni si abbandni a delle eccentrici 
linguaggio, ciò non vuol dire nulla. 1 su 
colleghi lo ascoltano impassibili per rispetto 
alla libertà della tribuna cd il paese non vi 
bada. 1 francesi sono più infiammabili, cd i 
iscorsi come quello del signor di Franclieu 
ino un'eco nei castelli, presso alla nobiltà, 
aila cui debolezza accennano, e nei tuguri dei 
villaggi, dove cccitano delle sorde collere. In 
Francia og’ idea, che per un cerlo tempo 
ce adi affermarsi altamente, riuscirà ad un 
violento tentativo d'incarnazione politica. Ciò 
che si dice la (regua dei part ti, è il diritto 
r ciascun partito ufticialmente riconosciuto 
rsi alla grande battaglia, battagli 
d'uomini e non di parole, che deciderà il 
governo definitivo della Frapcia. 1 prudenti, 
gli orleanisti, voi 


bero far? una ripetizione | 


della giornata di giugno 1848, la cui repres- 
sione porterebbe un insieme di provvedimen 
retrogradi. Si parla molto della salute del 
gnor Thiers. Un giornale spinge la comi 
genza sino ad apprenderci che lo stato del polso 
residenziale è dei più soddisfacenti. » La l 
nea d’ascensione è corta ed obliqua, la cima 
è rotonda € piuttosto acuta, le arterie reagi- 


scono benissimo. » Mio Dio! i 
inacciato dell’ossificazione 


ed essere esposto a 


sai bene. Sino a qui la Provvidenza ha per- 
messo che ogni governo in Francia desse il 
suo frutto. È 
La seduta ha cominciato con un discorso 
del signor di Quiraud, che chiedeva Ja sop- 
pressione dell'art. 5 del progetto Broglie con- 
cernente le due Camere. L'oratore si è s0- 
pratutto affaticato a dimostrare l'impossibilità 
che una fepubblica si stabilisca in Francia 
Secondo lui, tra la società americona 0 sviz- 
zera e la società francese, vi ha questa dif- 
nza che quella è repubblicano per le sue 
mentro questa è repubblicana per i suoi 
vizi. È tattica della fazione borbonico-clericale 
di decretare senza necessità una compressione 


d'assedio e siete obbligati i 
corpi d’armata a guardia delle vostre grandi 
città. » 

È il signor Duvergier d'Ilauranne che ha 
difeso questo infelice art. 5, considerato da 
lui come € un passe memorahi 
fuori di quella via d’impotenza e d'inerzia, 
nella quale sventuratamento l'Assemblea si è 
compiaciuta di rimanere da due anni. » La de- 
stra accoglie con dei rumori i complimenti 

to genere che l'oratore le prodiga. Il 
signor Duvergier d Hauranne, senza turbarsi, 
le dichiara che essa si agita nel vuoto, e che 
promelle- incessantemente al pacse un governo 
regolare senza potergliclo dare mai. Egli porla 
della tristezza da cui si sente compreso alla 
vista d’un' Assemblea conservatrice la quale 
non fa altro che scuotere ogni giorno per 
considerazioni di partito..... A questo punto, 
alcuni legittimisti troppo solleciti grifiino: 
all'ordine, e îl signor Grévy loro di la pic- 
cola lezione seguente: « Voi non avete certo 
potuto cogliere in alcuna maniera il senso 
della frase, perchè essa non è stata termi- 
nata; voi non avele ancora inteso altro che 
il verb e non conoscete ancora ciò che esso 
rogge. » Il signor Duvergier d’Hauranne rim- 
provera alla destra di scalzare lo basi del 
governo, confessando di non poterlo sosti» 
tuire ‘ssa stesso. Egli svela Je occulte inten- 
zioni dei borbonici. « Sapete voi ciò che si 
riserva rifiutando di dare un governo alla 


Già il rappresentante d'una delle tre monar- 
chie che, se la repubblica venisse a scompa- 
o, si contenderebbero oggi il troao di Fran- 
cia, è scomparso per opera del destino. Chi 
sa be un nuovo accidente non verrà ili qui 
a qualche tempo a semplificare la situazione 
e a riunire in una sola mano tutte le forze 
del partito monarchico!.... È una politica egoi- 
stica e meschina..... Voi dite al paese: Aspet- 
tate che tutte le nostre probabilità si siano 
tervallo voi soffrirete, è pos- 
sibile; voi sbffrireto nelle vostre finanze, nella 
vostra considerazione, nella vostra dignità in 
faccia alle potenze straniere, che, permette 
i di dirlo di valo, si divertone spesso 
iscussioni di questa Assemblea. Non 
importa. Finchè la causa di questa 0 quella 
monarchia non sarà ancora intieramente por- 
duta, finchè avrà ancora qualche probabilità 
riuscita, noi non consentiremo a lasciarvi 
vivere in riposo. » 

Il sig. Luigi Diane ha pronunzia'o un di- 
scorso elegante, dottrinale, per confutare il 

ig. Laboulaye, esponendo che il vero ordine 
è la regolarità nel movimento e'non già la 
calma perfetta tra que naufragi, Il marehese 

Franelieu gli succede 
legge il suo discorso. Le sue ingiurie vennero 
preparate © combinate tra lui © i suoi amici; 
mentre egli lo recita a Versailles, il conte 
di Chambord lè seguo, coll'occhio sulla cai 
a Vienna. 

Il discorso del nobile marchese non ha che 
due pregi; d'essere sobrio d'idee e breve. La 
proposta che il sig. di Franclieu ta 
sentare come un assioma, 

il ite, la Francia, cesserà 
a nome dei Di rtoni, lancia l’anatemeî contro 
il sig. Thiers. « Solto la funesta influenza, 
ico con voce lenta, d'un voma che ha 
anch' egli essere il cattivo genio 
della nostra patria, ci siamo divisi sempre 
più. » Sigrida: « all'ordine. » 

Il sig. Gréèy dichiara all’oratore che non so- 
lamente ha scagliato una sanguinosa ingiuria 
al sig. Thiers, ma che ho detto una calunni 
La maggior parto della Camera fa plauso al 
sig. Grévy, mentre la destra incoraggia l'o 


la meggioranza di questa 
Assemblca decreterà implicilamente e in modo 
fraudolento la repubblica. » 

li sig. Grévy interrompe l'oratoso per di 
gli che tieue un linguaggio indegno di lui, 
Îl'marchese termina pronosticando all’Assem- 
blea che fra breve non le rimarrà altro da 
fare che restituire allu Francia un pitere ul- 
l'altezza del quale essa non ha saputo 
mrsi. 

ll visconte di Meaux la quinii pronunzi 
la metà di un discorso, non meno dog 
di quello del signor Luigi Blanc, ma pensato 


malo e male scritto e peggio recitato. Quando 
Felice incomincia un periodo nel modo 
seguente: <« Se risalgo fino al tempo în cui 
i tre ordini degli Stati generali ci sono riu» 
niti per formare una sola Assemblea nazio- 
nale... » ‘i depntati pensano che se lo lasciano 
continuare a percorrere lenlomente la via dall 
4788 al 1873, mangeranno il desinare freddo. 
La discussione vien dunque rinviata all’ in- 
domani. 

H Jowrnal Officiel contiene un gran numero 


Il giornale L'Assemblée Nationale , sempre 
tenero pel signor Thiors, dichiara che è cosa 
ntiiosa © puerile l’affermare che il pre- 
sidente della Repubblica gode perfetta slute 
giacchè « non può esporsi alle intemperie 
dell'atmosfera. » E quel giornale manifesta 
la speranza che per lungo tempo il. signor 
Thiers non potrà salire alla tribuna nè esporsi 
alle fatiche d'un lungo discorso. Mediti L'Ae- 
semblée Nationale sull’ forismo: a Qual è il 
giovane che possa essere certo dell'indomani ? 
Quale il vecchio che non possa sperare un 
giorno di vita? » A 
ll 5 aprile incoiminceranno senza dubbio le 
vacanze parlamentari di Pasqua. 


—_—e——r 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale dol 
contiene 

4. R. decreto 2 febbraio, che autorizza la 
Banca di rappresentanza generale, sel 


Roma, © ne approsa lo statuto con moi 
zio! 


lì corrente 


R. decreto 2 febbraio, che autorizza la 
Società anonima industriale ituliana ligure adria» 
tica di costruzionè navali in Itavenna, sedeni 
Bologna, e ne approva lo statuto con moll 
cazioni. - 

3. R. decreto 2 febbraio, che apgîrova l'au- 
mento di capitale della Banca del Popolo di 
Montalcino ed altre modificazioni del suo st 
tuto, 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


1 sussidi a favore dei danneggiati dallo ul- 
time inondazioni ascendono oggi nella Ca:- 
sella Ufficiale a 1. 4,768,232 40. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 45 marzo 
Parsinenza DeL Vice-Parsipente MANIANI. 


La seduta è aperta allo ore 3 112 colle solite 
formalità. 
È data lettura del processo verbale della tor- 
nata anlecedento. 
rirota came. Nolla circostanza che S. A. 
il Principe Amedeo riprende il suo posto nel Sì 
nato, propongo che l'alto compiuto dal pi 
dente, e di cui venne data lettura nel processo 
verbale, venga comunicato all' Allezza Sua in 
nome di tutto il Senato, lietissimo di maverlo nel 
suo seno. 
Questa proposta , messa ai voli, è- approvata 
all'amamimità. 
È quindi approvato il processo verbale. 
Si riprende la discossione del Codice sanitario. 
A amo sviluppa il suo emendamento 
ispellori sanitari provinciali che devono as- 
spiega le attribuzioni che 


la Commissione il suo emendamento. 

na vorrebbe che all'ari. 1°, dove 

L della sanità pubblica »' ven- 

gno aggianie le parole: o dell'gine o polizia 
mec 


Chiede alconi schiarimenti sull’aut 
interno @ dei prefelti 
quali in molti casi, pi 


munca (relatore) spiega lo attribuzioni 0 di- 
fonde l'articolo proposto dalla Commission 

manza (presidente del Consiglio) gli sembra 
che la parola tutela sia migliore di gorerno poi- 
chè tutela ha un significato più esteso. Quanto 
agli abusi, alle colpe che si possono commettere 
nell'esercizio dell'arte salutare, essi sono prove- 
duti nel Codico sanitario, perciò le parole igiene 
e polizia medica non gli sembrano opportune. 

macesomanI insisto nel suo emendamento. 
Esso è del seguento tenore: 

«Il governo dolla sanità pubblica,non escluso 
l'esercizio dei vari rami dell'arte salutare viene 
esercitato dal ministro dell'internp, ere. » 
Posto ai voli questo emendamento, non è ap- 
provato. 

All'ultimo comma dell'art. 1, il senatore Mag- 
giorani propone che inveco di 'ispattori. {rmpora- 
nei siano nominali ispeltori permanenti per ese- 
guiro ispozioni sanitarie. 

manza non crede che siana 
casi che richiedono un'ispezi 


quindi posto ai voti ed approvato l'art 
Lai. 8 riguarda lo atiibuzioni del mi 
dell'interno negli 


idenza del Consiglio su) 


i sanità, lo qua- 


discussione su quest'articolo, affinchè la Commis- 
sione possa tornare ad esaminario e quindi ri- 
ferire. 

amama raccomanda la soppressione dell'a. 
a si T iva è approvata. 

riposta sospensiva ata. 

Lan o stipola che il ministro dell’ interno 
pubblichi alla fine di ogni biennio una relazione 
da presentarsi al Ro sulla sanità del Regno. 

È approvato dopo breve discussione, come pure 
è approvato l'art. £ 

fi seguito è rimandato 

La seduta è sciolta alle 5 1P2. 

Lunedì seduto pubblica allo ®. 


_T_- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 marzo. 
Presidenza del Presidente BIANCIIERI. 


La seduta è aperta a ore 2 65. 


Si dà lettura del processo verbale della lornata 
precedente e del santo delle petizioni. 

Si accordano alcuni congedi fra cui uno di 2 
mesi all'on, La Marmora. 

È accettata la di ne dell'on. Vanzo-Mer. 
cante, ed è dichiarato vacante il collegio di 
Bassano. 

È pure accettata la dimissione dell'on. Bembo, 
ed è dichiarato vacante il 2° collegio di Venezia. 

L'ordine del giorno reca : 

1. Seguito della discussione sul progetto di 
legge relativo all'ordinamento dell'esercito e dei 
servizi dipendenti dall’ amministrazione: della 
guerra. 

2. Requisizione di cavalli e veicoli pel servizio 
dell'esercito. 

3. Discussione del progetto di legge per la 
cirvoscrizione militare territorialo del regno. 

4. Discnssiono del progetto di legge relativo 
agli stipendi © assegnamenti mi 

Di e delle conclusioni della Commis- 
siono d'inchiesta sopra la tassa del ma 
mms. È in discussione l'art. GG, così con 
cepito: 

"Gli ui 
provveduti di pensione vitalizia, tranne che di 

qualunque servizio 
possono, in tempo dli guerra 
in servizio di complemento sino aì se 
imiti di et: 

Gli ufficiali generali sino al 70% anno compiuto 

Gli uffici: no al 65° id. 

Gli ufciali inferiori sino al 55" id. 

mosa combatto lo disposizioni di questo arli» 
colo come applicabili agli ufficiali che sono at 
talmente e propone, © svolge run 

un emendamento. 

mi GARTA combatte pure la disposizione del. 
l'art. 66, e dico che essa mostra. diffidare del 
sentimento patriottico degli ufficiali in ritiro, im- 
ponendo loro un servizio coatto, mentre non «i 
può dubitare che sì presterarmo spontaneamente. 
Propone un emendamento per rendere facoliatiso 
questo servizio. 

com (relatore) non disconosco la gravità 
di questo arlicolo, ma crede però che si abbia 
esagerato dai preopinanti la poriata d'una mi- 
sura che si prendo da tutti i paesi, ma soltunio 
nei casì più gravi, cioè nei casi di guerre lun- 
ghe e imporlanti. Nessum ministro sì valerà di 
essa in occasione di una piccola guerra. la 
Francia ha applicata una misura finalo nel I 
Senza questa disposizione si anmenteranno le dif- 
ficoltà della mobilizzazione dell'esercito e una 


provare l'articolo. 
commstra presenta la relazioni sul pro- 


iransito sugli oggetti spettanti a soyrani ester 
RMmCORK presenta pure la relazione su un pro- 
getto di legge per l'approvazione della conven- 
zione 14 ogosto 187 ira il municipio di Ales- 
sandria e le amministrazioni delle finanze e della 
tlemazione di terreni e costruzione 


Si riprende la disenssione dell'art. 65. 
munze fa qualche osservazione sull'articolo. 
muc@rtA (ministro) sostiene l'articolo e 
crede necessario nell'interesse della pronta mo- 
o , citando gli esempi della 
dove una disposizione 


L'on, ministro prega la Camera di approvare 
la massima essenziale dell'art. 66, dichiarandosi 
disposto ad accettare qualche modificazione di 
forma che si credesse opportuna nell'art, 69 che 

ha relazione con questo articolo. 
mms. Si iralta ora di volare gli emendi- 

menti degli on. osi e Di Gaeta. 
ione sulla re- 


acta, tendente a prescrivero che gli uf! 
cui all'art. 66 abbiano facoltà di far istanza per 
essero richiamati in servi 

L'emendamento dell'on. Di Gaeta, dopo prova 
© controprova, è respinto. 

L'art, 66 è approvato. 

SI passa all'art. 67: 

@ Gli ufilciali che hanno lasciato il servizio mi- 
itare per dimissione volontaria, come pure i 
formati senza pensione vitalizia, sono soggetti, sino 
al 40° anno d'età compiuto, ad esservi richiamati 
in tempo: di guerra come ufliciali di complemento. 

macorTi (ministro della guerra) propone che 
quest'articolo sia rimandato alla legge di reolu- 
tamento. 

CemtR crede cho sia meglio provvedere fin 
d'ora e mantenere l'articolo, 

MECOTTE (ministro) non insisto nella sua do- 
manda di rinvio. 

È approvato l'articolo 67 dopo alcurie osserva» 
ioni degli onorevoli Branca, Tasca e di Gaeta 

quale ultimo propono un’ emendamento, che 


l'introduzione 
menti d'igieno pubblica. 
manga domanda che si sopprima l'atinen 6, 


destiamo cd i regola- 


polendosi includore lo disposizioni in esso conte 


progetto. ministeriale , 
denza coi RR. consoli all'estero per gli atti sac 
witari, alineà che la Commissione vorrebbe sop: 
esso, 
Trattandosi d'ana materia tanto delicata come 
I il menomo ritardo può essoro 


10 respinto. 3 

Senza osservazioni è approvato l'art. 68, nel 
seguento tenoro 

< Gli uffiaiali provenienti dui volontari di an 
anno fanno parte dell’ ufficialità. di comple» 

al 40° anno d'età. 

Si passa all'art. 69, cl : 

‘* Saranno dispensati dagli obblighi imposti negli 
articoli precedenti (66 e 67) tntti quegli nf'ciali 
che, trovandosi nello condizioni contemplate nosli 

6, 0 e dell'art. 65, ne facciano domanda 


ple 
mei 
di 
dar 


pure 


armata 
die 


\-Mor- 


ombo, 
nezia. 


sito di 
© dei 
della 


vizio 


per la 
elativo 


mmis- 
\ con 


forma, 
he di 
ervizio 


apiuto; 
I 


© arti 
no at 


ne de 
e del 
Ù 


gravità 
abbia 


signo di 
di ap 


ul pro- 
Riritti di 
nin pro 
conven 
li Ales 
è della 
ruzione 


licoto. 
ita mo- 
pi della 


provare 
randosi 
tone di 
fi che 


monda- 


Di 
viali di 
atiza per 


) prova 


cimento 
sone che 
li roolu- 


dere fin 
sua do- 
osserva» 
i Gaeta, 


68, nel 


i di on 


vegli 
ufficiali 
negli 
lomanda 


tro nn anno, i 
SPRICOTTI (ministro) accetfà questa modifica». 
zione. lo Pene 

Dopo alcune osservazioni degli on. Fambri, 
conce Di Gueta, l'art. 69, modificato dall'ono- 
revole San Marzano, è approvato.» 


Si approva senza osservazione il seguente arti- 


toro istruzione, e Cai 
damento che respinto dal ministro è pure re- 
Spinlo dalla Camera, dopo brevi osservazioni del- 
Fon, Sirtori rovalo come segno: 

‘art. 71 è a O a 

Lari oiufdzili, caporali © soldati dell'eser- 
citò nermanente e della milizia mobile, che siano 
di professiono medici, veterinari © farmacisti, 
possono essere destini a prevtar. servizio, in 
Keopo di guerra, rispettivamente come medici, 

ari e farmacisti 


filare. d'attministrazione ,, conta 
quat, tlegrai, errovio, Cc. vi possono essere 
lieztinati per il tempo di guerra.» 
Pratt propene un'aggiunta all'articolo 
sali eccitata dal ministro è dalla Camera ap- 
provata. . 
1° 72 è approvato nel seguente tenore: 
i get i romplemento è costituita. degli 
nomizi delle classi di Ba categoria a disposi- 
momini o l'esercito permanente e di quelli di l.a 
DEI icenili all'esercito permanento che 
<ultino eccedenti. » 


Sanza osservazione si approvano gli articoli 


ssa al capo VIT: Milizia mobile. 
Pravato senza osservazione l'art. 75. che 
è il seguente 
La Milizia mobile ba tn 
W) Artiglieria; €) Genio. 
Sono pure approvati gli 
Urevi osservazioni degli on. 
crazi e del ministro: x SO 
"2 gti, 76, 4 quadri, i ruoli, il vestiario, l'e- 
quipaggiamento, l'armamento € tutto l'occorrente 
ter la milizia mobile, dove trovarsi costantemente 
lPparecchiato, così che in caso di chiamata sotto 
ie ‘armi, i corpi di essa milizia possano imme» 
ento essere costituiti e presiar servizio. 
‘Art, 77, Alla milizia mobilo, chiamata sotto 
te armi, si applicano tutte le leggi ed i regole- 
menti dell'esercito permanente 
Gli ufficiali dol 


pe di : A) Fanteria; 
coli seguenti con 
riori, Corte, Pan- 


milizia sono no- 


minati per regio decreto tra gli ulliciali di com- 
Mimrento di cai al precedente capo VI, nel nto 
oro comportato dai quadri organici, dei corpi 
milizia: un torzo però dei posti che si ren- 
dano vacanti in essi quadri è devoluto, arma per 
arma, a promozione per anzianità “agli. ufficiali 
dA, ocio ato pia ine 
iuelli provenienti dai volontari di un anno, ba 
diritto ad un'indennità annua da inseriversi nel 
bilancio della guerra. Quest'indennità può essere 
cumulata collo stipendio © colla pensione di -ri- 
tiro 0 di riforma. » n 
""ili alri articoli del capitolo VII sono appro- 
vati senza osservazioni. 

Si passa al capo VIII, art. 90: 

a È fatta facoltà a3 governo di destinare presso 
ognuna delle grandi società ferroviarie del regno 
i commissario milita, le cui altribuzioni ver 
ratmo stabilite per decreto reale. » 

o ai per O unta 
articolo e lo svolge von lunghe considerazioni in- 
torno alla necessità di dar largo sviluppo agl 
studi forroviarii sotto l'aspetto militare, estenden- 
dusi in osservazioni e dettagli sulla condizione 
delle nostre ferrovie, del miteriale e del perso- 
nato dolio medesime. 

L'emendamento dell'on. Sabelli è il seguente 

istituita una Commissione permanente pel 
sorvizio delle ferrovie in tempo "di guerra, com- 
i superiori delle diverse armi, di 

incaricati del ministero dei lavori pubblici 

i un impiegato su n 
ognuna dello grandi Società ferroviarie. 

La Commissione avrà, in tempo di pace, 
consultivo su tutto che riguardi opere ferrov 
© materiale tanto fisso che mobile di servizio, e 
potrà essero incaricata, in tempo di guerra, della 
suprema direzione dell o. 

* È falla facoltà al governo di dostinaro, presso 
ognuna delle Società ferroviarie, ufficiali delle di- 
verse armi che passeranno alla dipendenza della 
Cosumissiono permanente e le cui aliribuzioni 
verranno da questa determinate. » 

comm osserva all'on. Gabelli; che la Com- 
missione non ha trattata la questione dello ferro- 
ie, proponendo l'art. 90, ma si è lirilata a con- 
«iderar !e ferrovie nel Joro rapporto colla mobi 
lizzazione militare; è d'accordo coll’on. Gubelli 
nel considerar la questione ferroviaria, ma non 
crede che questo progetto di leggo sia la sede 
«pportuna alla deliberazione sopra un'istituzione 

ne quella che si racchiude nel suo emende- 

. Prega i on. Gubelli di ritira la sua pro- 
posta per non compromettere una questione gra 

macorti (ministro della gnerra; divide o idee 

dell'on. Gabelli circa il servizio ferroviaria sotto 
l'aspelto militare, ma sì associa al rolatoro rel 
pregarlo a non insistarò in un emendamento che 
ion può trovar.ora il suo posto. 

sw1.u9, prendendo atto delle dichiarazioni 
del ministro, Titira il evo emendamento, 

L'art, 90 è approvato. 

L'art, 91,. Disposizioni transitorie, è approvato 
senza osservazioni 

ea. Si dev 
era rimasto in sospeso, Lo si discuterà 
all'art. 92. 
svolgo lonighe considerazioni contro le 
disposizioni dell'art. 92 e propone due emenda- 
menti agli art. 37 0 9. Ù 

comre combatte gli emendamenti © di 
sancirebbero atti di {avoritiamo. 

mucurti dichiara cho non 
damenti dell'on. Guala. 


dischtere anche l'art. 39 che 
ieme 


che 


cetta gli emen- 


Ai voli, ai voll. 

Si chiede la chiusura. 

mamsavani parla contro la chiusura. 

La chicisura è approvata. 

Gli emendamenti dell'on. Guala sono respinti. 

L'art. 98 è approvato. 

È puro approvato l'art. 39, che era rimasto in 
sospeso. Esso è il.seguen 

< Il porsonale degli ufficiali comabili è esclu- 

ivamento tratto dagli ufficiali e sou'ufficiali del- 
l'esercito. » 

ERCELE proninzia alcune parolo che i ra- 
mori impediscono di ndire. 

Aman propono un emendamento al 
ma poi Jo rit 

Lari. 93 è approvato. 
si pure approvato l'art, 9, ultimo del progetto 

i log 

comTE dice cho la Commi 
arlicoli cho sono stati aggiuni 
volazioni della Camera. 

mms. Ora essendo terminata la discussione 
degli articoli, non resta che lo svolgimento del- 
l'ordine del giorno dell'on. Nicotera. 

tasca dice cho anche la Commissione pro- 
pone degli ordini del giorno. 

mme. Si svolgeranno quando 
dine del giorno Nicotera. 

nacor&ma dice che il suò ordine del giorno 
si devo svolgere prima do'la votazione a scruti- 
nio segreto. |, 

mmen. Ciò si intende. Il ministro delle finanze 
presenterà, lunodì, i bilanci deSnitivi. 

Propongo che lunedì si tenga seduta straordi- 
naria a ore 11. (Sì, 

Si discuteranno d 
urgenti. 

Gili on. Cesarò e La Poria chiedono d'inter- 
pellare il ministero sulla politica negli affari di 
Spagna. 

seduta è sciolta a ore 6 30. 

Lunedì seduta pubblica a ore 11. 


CRONACA DI ROMA 


NI prosidento del Consiglio, nell'occasione 
della recente sua gita a Torino, ha personal- 
mente rassegnato a S, A. I. il Duca 

zo votato da questa Deputazione pro- 


in seguito alle 


iseuterà l’or- 


vrogetti di leggo dichiarati 


Pochi credevano di trovare ieri sera la via 
del Corso così affollata. 

1 graziosi lumi a spira fatti accende 
cura del Municipio e gl’innumerabiti fanali 
dei magazzini avevano trasformato il Corso 
in una vera galleria. Sulla. Piazza Colonna 
furono suonati parecchi scelti pezzi di mu- 
ica dal concerto del 40° reggimento. 

Il vanto che avea soffiato durante la gi 
nata avea allora totalmente cessato, e la mi- 
tezza dell'aria permise di potere assistere 
alla musica non altrimenti che se sì fosse in 
estate. 

N generale Lipari comandante la guardia 
nazionale di Roma ha ricevuto ieri sera da 
parte del principe Amedeo il seguente telo- 
gramma in risposta a quello inviatogli a nome 
della guardia nazionale : 

< 14 marzo, ore 19 40, 
« Roma-Torino — servizio reale 
« Generale Guardia Nazionale, Roma, 
A. principe Amedeo sensibilissimo fe- 
lazio 


«Diuconetti. » 

Il numero 62 della Voce della Verità di ieri 
fa sequestrato per l'articolo intitolato Paure, 
nel quele fa dal procuratore del Re ravvisato 
il reato di distruzione dell'attuale ordine di 
cose. 

Annnziamo che lunedì sera, 47, al teatro 
Valle avrà luogo la Beneficiata della valente 
pria attrice signora Marianna Moro-Lin, con 
le seguenti produzioni: Luna nora! în 4 alto 
di F. Dall'Ongaro; Una delle ultime sere del 
carnevale di Venezia, commedia di Goldoni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 44 manzo 4873 
(Osservaiorio del Colegio Romano) 

N Harvwelro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 

Aosza della stazione è di 49,% 65: 
Sarcmeiro a mersodì = 757,6 
Termomietso contigrado 
Massimo — 15,0 — Minimo= 9,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 60. — Assolnta = 6,60 

Vento dominante. Ovest, Sud-Ovest fu 
mo 0 a sbuffato prima e dopo il mezzodì, Calma 
alla sora. 

Staio del gieto. Pioggia ad intervalli al maltino, 
cirro-cuminii dopo il mezzodì, porhi strati all'o- 
rizzonte alla acra. Tarda sera molti strati, 

Pioggia in 24 cre. = 8, 
—____________—___— 


Nortzie INTERNE £ Parti VARI 


Condanna. — Legiamo nef Pungolo 
di Napoli del 44: 

In questi giorni si è dibattuta, e ieri sera ebbe 
fine innanzi alle nostre Assisio, la cana 
l'assassinio del Cuecari, generale della &. N. di 
Casoria. 

li giurì mise verdelto affermati”. con le cir- 

erciò i prevenuti si ebbero 
i forzati a vita. 


— Leggiamo nei 
giornali di Napoli del 14: 
In piazza del Mani ierì, ae 8 1/2 pom., 
i signori Gaclano 
nero a diverbio. l'assati allo vie di fatto, il 
primo percosse il secondo col Penna 


i 
i 
i 


pose con più colpi di revolver. Per disgra- 
ne fu colpito il signer Vincesvingi, impiega 
Intendenza, che tovavasi a passar di 1à pei 
fatti suoi. 


fa grave, 10 i duo rissanti vennero 


— 1 giornali del Veneto 
recano che furono awvertite scosso di tefre- 
moto anche a Venezia, Padova e Treviso. 
Suleldio. — Leggiamo nel Piccolo Gior- 
nale di Napoli del 15 
Nolla Locanda Nazionale, in strada Medina, 
ieri si uccise con un colpo di revofeer al cnoro 
ignor Skaraynaki, russo, \ggio in Na- 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato, nella sua seduta d'oggi, ap- 
provò all'unanimità la proposta dell'ono- 
revole Pepoli Carlo, che l'atto con cui 
S. A. R. il Principe Amedeo è ristabilito 
nei suoi diritti di cittadino italiano o 
quindi di senatore, venga comunicato a 
S. A. R. unitamente ai sentimenti di gioia 
del Senato che lo annovera nuovamente 
fra i suoi membri. 

La Camera ha oggi terminata la di- 
scussione do' singoli articoli della legge 
di ordinamento militare. 

Il Comitato privato della Camera dei de- 
putati ha questa mattina (15) discusso ed ap- 
provato il progetto di leggo per il ripristi- 
namento dell'appannaggio a S. A. R. il Prin- 
cipe Amedeo, Duca d'Aosta. 

fl deputato Sinco, nel dichiararsi disposto 
a votare il progetto proposto, deplora il ri- 
tardo frapposto nel riconoscere il muovo go- 
verno spagnuolo, e solleva alcune questioni 
di forma. 

Il deputato Friscia vi propone la questione 
pregiudiziale per Ja mancanza di documenti 
diplomatici che lo pongano in grado ili co- 
noscere le nostre relazioni colle potenza estere 
eu in ispecie colla Spagna. 

Il ministro delle finanze, per la considera» 
zione che il progetto non è stato da alcuno 
osteggiato, propone si separino le due que: 


oggeito speciale d'interpellanza 
stioni che hanno tratto alla politica estera. 

Dal deputato La Porla è presentato un or- 
dine del giorno motivato, che quindi ritira, 
ed altro ordine del giorno è pure presentato 
dal deputato Ferrari. 

Per mozione dei deputati Colonna e Pa- 
ternostro Francesco, il Comitato passa all’or- 
dine del giorno puro © semplice su tutte le 
proposte. 

ella discussione dell'unico articolo di cui 
si compolie il progetto, il deputato Plutino 
propone che l’appannaggio richiesto sia au- 
mentato di 109 mila lire ; però, ‘in seguito 
ad osservazioni futtesi non insistendovi, l'ar- 
ticolo viene approvato a grandissima maggio- 
ranza nei termini in cui fu proposto. 

A comporre la Giunia per riferire alla Ca- 
mera sul progetto predelto sono stati desi- 
gnati i deputati Codronchi, Colonna di Ce- 
sarò, Ferrari, Finzi, Malenchiri, Massari e 
Minghetti. 

Il progetto di leggo per ripristinar nel 
bilancio l'appannaggio del Duca d'Aosta, 
slalo oggi approvato dal Comilato privato, 
è il seguente : 


Signori 1 11 Principe Amedeo fece ritorno 
in Italia e dichiarò, a termini dell’ art. 13 
del Codice civile, di fissare il suo domicilio 
nel. regno, cosicchè riscquistò la cittadinanza 
italiana. 

È quindi gratissimo compito del mio uffi- 

presentarvi il progetto di 

cui si ripristina l’appannaggio 2 
Duca d'Aosta. 

- Le manifesiazioni solenni dei due rami del 
Parlamento e del paese intiero verso il valo- 
roso e leale Principe, rendono più che su- 
perfiua ogni parola per. raccomandarvi Ja 
pronta approvazione di iuesto progetto di 
logge. SEE 

‘Articolo unico. È ripristinato l’appannag: 
gio di lire 400,000 in favore di S. A. ft. il 
Duca d'Aosta. 

A tale oggetto il capitolo 27 del bilancio 
passivo del ministero delle finanze per il 1871 
sarà aumentato di liro 133 


LA. I il 


Con la forma del progetto si risolve 
‘ma quistione, la quale per noi era defi- 
nita sino dal: gierno in cui .il Principe 
‘Amedeo aveva rinunciato ‘alla Corona di 
Spagna, ma che tuttavia era dubbia per 
alcuni. 

Questa quistiono è quella del titolo. 

Niente ci pareva più strano di legger 
ancora ne' giornali i! titolo di Macstà dato 
al Principe Amedeo. Era faro di lui un 
pretendente od almeno riguardario come 
un principe-spodestato, che ha la spe- 
ranza di ricuperar il perduto trono. 

Il Principe Amedeo ritorna ad aver in 
Italia la posizione che ha 00cupatavin. ad-| 
dietro, nè più nò meno, e non doveva nè 
poleva esser altrimoi 

È perciò conveniente che la forma della 
leggo mella fino a ogni dubbiezza e a 
ogni contestazione a questo riguardo. 


L'on. gen. Lamarmora, cedendo alle 
istanze de' suoi amici, ha desistito dal pro- 
posito di dar le suo demissioni da depu- 
tato, ed la chiesto due mesi di congedo, 
che gli sono slali oggi accordati. Da 
qualche tempo l'egregio generale è trava- 
gliato da indebolimento della vista, che 
gl'impedisce ogni assiduo lavoro. 


Duo deputati hanno oggi rassegnato le 
loro demissioni. Sono gli on. Vanzo-Mer- 
ante, deputato di Bassano e conte Bombo 
del terzo collegio di. Venezia. 


È aspettato per lunedi a Roma l'on. Re- 
stelli, relatore del progetto di legge sulle 
corporazioni religiose. 


Ci sono comunicate alcune informazioni so- 
pra alcuni alti del ministero di grazia e giu- 
stizia che pubblichiamo di buon grado ; esse 
non riguardmo quelli da noi anteriormente 
accennati. ; 

È vero cho il primo presidente cd il pro- 
curatore generale, della Corte di Cassazione 
di Firenze proposéro al ministro la nomina 
del direttore generale del ministero, commen- 
ditore Ferrero, a sostituito procuratore gene- 
rale presso la Cassazione, e n'era stato pre- 
parato il decreto, ma sinora non gli fa dato 
seguito, perchè ‘il ministro ha ritenuto tut- 
tavia necessaria l’opera di quell'egregio im- 
piegato come direttore generale , il quale fin 
dal 4804 è fra i sostituiti procuratori gene- 
rali e sostiene l'attuale incarico dall'agosto 
del 1869, 

È vero essere vacante un posto di sostitutò 
procuratore generale di prima categoria presso 
la Corte d'Appello di Roma, ma è del tutto 
insussistente clie questo posto fosse promesso 
ad alcun capo di divisione del ministero. Non 
fu poi provvedutò di titolare. perchè presso 
quell’uffizio vi sono, come applicati, due so- 
stituiti procuratori generali, e si attende, al 
definitivo ordinamento dell'uffizio medesimo, 
che sia approvato il disegno di legge presen» 
tato al Parlamento circa la Corte d'Appello 
in Roma. 

Non era semplice segretario di procura ge- 
nerale quello che dicesi cliiamato al gabinetto 
del ministro e dopo pochi giorni nominato 
procuratore del Re; ma era slato giudico di 
tribunale © ne conservava titolo © grado, Fi- 
miti con lode i lavori affidatigli, fu inviato, 
dietro proposta dei capi della Corte, a reggere 
una procura del Ne; reggenza che liene tut- 
tavia: 

Non fu certamente favore del ministro l’ac- 
cordare numenti di categorie nelle gradua- 
torie venete, ma ciò accadde în seguito al- 
l'avviso del Consiglio di Stato e come natu- 
rale conseguenza del grado che i magistrati 
di sui si discorre erano prima del nuovo ordi- 
namento în possesso. 

Il giovane avvocato, nominato sostituto pro- 
curatore del Re in virtù delle facoltà con- 
cesse dalla legge sull'ordinamento giudiziario 
fu chiamato femporaneamente nel ministero 
per attendere a specialissimi lavori. 

L'altro sostituto, che pur dicesi chiamato 
al gabinetto e dopo pochi giorni nominato pro- 
curatore del Re, era sostituito nella Lombar- 
dia fino dal 4862. Ultimati con intelligenza i 
lavori affidatigli nel ministero, fu applicato, 
come sostituito, al tribunale di Roma. I capi 
della Corie di Catanzaro richiesero questo ma- 
gistrato lombardo come procuratore del Îte, 
ed il ministero lo nominò reggente. I capi della 
Corte di Trani, vista la buona prova fatta da 
quel funzionario, Je domandarono, e l’olten- 
nero, per uno dei tribunali più importanti 
delle provincie napolitane. 

Queste notizie chiariranno chiunque della 
insussistema dei richiami fatti per le dette 
nomine. 


La Voce della Verità annunzia la morte di 
Sua Eminenza il cardinale Alessio Billet, ar- 
civescovo di Chambery. Egli era nato il 28 
febbraio 4783 a Chapelle, in Savoia; e men- 
tro la Savoia era ancora ‘unita all'Halia, era 
senatore del Regno. 


Diamo il passo del discorso dell'imperatore 
Guglielmo ‘all’apertura del Reichstag, relativo 
al pagomento dell'indennità di guerra fran- 
peso: i 

« Pochi giorni dopo terminata la vostra 
ultima sessione venne conchiuso un traltato 
colla Francia che regola i termini per il pa- 
gamento dell’ ultima parte dell’ indennità di 
guerra francese, ed in relazione a questa; per 
lo sgombero del territorio occupato dalle no- 
stre truppe. 

« Le comunicazioni che vi saranno falle su 
questo trattato dimostreranno cho lu Francia 
lia anticipato i termini dyi pegamenti stabi 
liti, che quindi è giunta l'epoca per deci 
dere Je uistioni riservate relativamento al 
l'indennità di guerra nei progetti di legge 
presentati l’anno scorso. Vi saranno presen- 
tati progetti di legge anche su queste quistioni. 

e La fiducia- manifestata da me l'anno 
scorso di uno sviluppo delle. condizioni in- 
terne della Francia nel senso della tranquil- 
lità e dei progressi economici non venne de- 
lusa. Fondy su ciò la speranza che non 
è lontano il momento in cui il completo svi- 
luppo delle nostre convenzioni . finanziarie 
| colla repubblica francese, affretierà il com- 
‘ pleto sgombero del terrilonio francese, anche 
7 prima dell'epoca stabilità. » 


i 
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DISPAGCI ELETTRICI 


* (AGENZIA STEFANI 


Strasburgo, 14.—11 capo dei clericali Heim- 
burger e l’agento di cambio Morin furono e- 
spulsi per aver essi consegnato #1 Comitato 
di Parigi 44 ragazzi per farli educare in 
Franci 

Versailles, 44. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò il progetto del ministro del commerci 
il qualo stabilisce che le tariffe convenzion 
resteranno in vigore finchè si potrà applicare 
lo nuove tariffe. 

Parigi, 44. — Il giornale l'Assemblea nazi 
nale fu soppresso per i suoi” arlicoli ingiu- 
riosi contro il principe di Bismark. 

Parigi, 45. — 11 Jovrnal Officie! promulga 
la legge colla quale le tariffe convenzionali 
resteranno in vigore fino all'applicazione delle 
nuove tariffe volate.o da votarsi all’ Assem- 
blea, 

Madrid, 44 (sera), — Le bande carliste 

(e solto il comando di Dorregaray atten- 
ieri rata di Don Carlos. Fino 
ad ora ignorasi se egli sia entrato. 
smentita la voce che Clozaga abbia dato 
lo sue dimissioni. 

_ L'istituzione del giuri, incomincierà a fun- 
zionare nella prossima settimana. È 

Bularest, 45. — In seguito ad un compro- 
messo fra il Governo e la Camera dei de 

ativamente all'istituzione di un Credito 
ale , il presidente del mini- 
irò la questione di gabinetto. 

Torino, 45. — Il principe Amedeo partirà 
domattina ale ore 7 40 per Firenze. 

Nuoca-Fork, 48. — Oro 114 718. 


Vienna, 15. — La Direzione della Borsa 
viennese dei grani decise .di convocare a 
to «durante l'Esposi- 
zione, una riunione internazionale dei nego- 
ianti di grani, ad esempio della riunione 
tenutasi a Lipsi 
mera dei deputati approvò tuti i ca- 
pitoli del bilancio, come pure la legge finan- 
ziaria del 4874, secondo le proposte. della 
Commissione del bilancio. 
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Dramma di FELICE G@VEAN, proibito dal ministro Lanza, 
Prezzo L. 4 — Dirigere le domande con vaglia postale all'Agenzia suddetta. 
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